


Ho incontrato Joshua Prince Ramus, il Jondatore di REX, 
durante un giovedi pomeriggio nel suo appartamento a 
Manhattan. Lui, e appena passato a prendere sua figlia 
a scuola ed io, ho appena scoperto che, non solo merita 
tutto il successo di pubblico degli ultimi tempi, ma anche 
che, a differenza di altri architetti, che hanna gonfiato i 
propri ego per essere diventati famosi, lui e incredibilmente 
carismatico e con i piedi per terra. 

II nostro magazine parla delle differenti forme 
dell'arte e di come esse si relazionano architettura. 
Qual e Ia tua ispirazione aldila del campo ••• 
architettonico? Hai un'altra forma d'arte prediletta? 
Joshua: • , , · • u · cuuti1HJlu ispirazione .. perche il nostro metodo di lavoro e basato 
sull;argomentazione. Crediamo che l'architettura 
debba "fare" cose e non solamente rappresentarle 
e molte delle forme artistiche sono semplicemente 
ra11>Plresenta2:io:ne. Detto io sono molto 
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metteva molta pressione su di me. Ho dovuto imparare 
molto da questa prova del fuoco. Per me, la biblioteca 
aveva Ia posta in gioco piu alta di qualsiasi altro progetto 
fatto fino a quel momento. 

!.l.l.li:~..~.~.:~So quale mi piacerebbe fosse ... 
Siccome sono in sintonia con !'agenda dei modernisti, 
credo che essi abbiano fallito e credo che abbiano creato 
uno sfortunato scisma tra Ia forma e la funzione. Come 
ho detto prima, l'architettura dovrebbe "fare" cose. 
Credo che, alia radice, !'agenda modernista fosse la 
medesima. Ma misero in equazione il "fare" con la forma 
che segue Ia funzione, cosi sminuirono il valore della 
forma come un mezzo per la funzionalita. 
Quando i modernisti fallirono, noi continuammo Ia 
loro eredita. Invece di riavvicinare il tutto, abbiamo 
mantenuto questo scisma improduttivo e lasciato il 
pendolo oscillare fra Funzionalismo e Formalismo. 
Per questo spero che noi architetti avremo il 
senso di rimettere tutto insieme, di smettere 
di fare questa distinzione e di focalizzarci sulla 
performativita: massimizzare tutto cio che abbiamo 
nel nostro dispositive - forma, funzione, programma, 
organizzazione - per raggiungere gli obiettivi 
dell'edificio. 

Per prima cosa, credo che il movimento verde, 
come lo abbiamo dipinto noi architetti, sia una 

Progettare un edificio che non distrugga il 
dovrebbe essere un requisite base, al pari della 

'""~"·"L·" alia gravita .••••••••••••• 
visto scritto che Ia sostenibilita e diventato un brand 

una specialita - proprio l'opposto di un requisite base. 
inoltre che, la nostra professione generalmente 

comprenda Ia sostenibilita. Siamo miopicamente 
•v'-""·"""·"· a massimizzare l'efficienza energetica degli 

e minimizzare i carboni incorporati, rna questi 
sono solo una goccia nel secchio arati al 

generato dagli edifici . • ••••••• 
'-'"""'·"v ad una casa nelle campagne del Montana. 

persona chela abita usa 10 volte piu energia di una 
che vive a Manhattan in un vecchio edificio. 
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Da REX crediamo che l'urbanistica sia la radice di tutta 
la sostenibilita. Crediamo che le persone dovrebbero 
essere canalizzate a tornare nei centri urbani, dove gia 
esistono le infrastrutture e il debito di carbonic e gia 
stato pagato. In realta, noi non facciamo progetti che 
non siano in un centro urbano. 
Crediamo nel riuso e nella progettazione di edifici che 
siano adatti per il riuso. Questo non e per dire che i 
nuovi edifici non debbano anche avere alte performances, 
rna che dovrebbero avercele di default. 

interessati ad esplorare nuove tipologie 
che impattino con il genere umano in modo positivo. 
Stiamo lavorando ad una storia del '62, un progetto con 
diverse funzioni a Louisville, Kentucky. 
II progetto include un istituto d' arte contemporanea 
ospitato nell'edificio centrale e che accoglie tutte le 
funzioni pubbliche della parte commerciale dell'edificio 
stesso. II progetto lavora come uno strumento per 
superare i vincoli economici dello sviluppatore e 
contemporaneamente afferma una nuova tipologia di 
museo, dove l'arte non e imprigionata in una scatola 
bianca, rna opera sulla vita quotidiana. 
Inoltre stiamo lavorando ad una libreria in Belgio, la 
prima dopo Ia Seattle Library. Non abbiamo voluto 
lavorare su un'altra libreria finche i problemi delle 
biblioteche non si fossero evoluti abbastanza da poter 
creare un progetto molto ambizioso, invece di rigurgitare 
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idee che avevamo sviluppato 10 anni fa. 
Stiamo progettando anche un grande complesso resi~enziale 
di lusso a Seoul, in Korea. Li, stiamo sviluppando modelli di 
costruzione che danno aile unita Ia possibilita di avere pili luce 
naturale, ventilazione incrociata e viste, in pili possono essere 
costruiti con la meta del tempo ad un prezzo ridotto del 60%. 
Il progetto e guidato dai nostri studi recenti che provano che Ia 
loro performativita supera Ia tipologia precedente su ogni livello. 
Ed inoltre abbiamo appena iniziato la sede di una compagnia di 
videogiochi in California. Ancora non so cosa proporremo loro. 

Credi che il modo migliore per approcciare un progetto sia 
per "come le cose andrebbero fatte" o per "come le cose non 
andrebbero fatte"? 
Joshua: • • · • · · · • · . • · • • · • . · 
non da indizi su come procedere. E "come le cose andrebbero 
fatte" implica l'accettazione di una convenzione. 
Mi piace descrivere il nostro processo di lavoro come 
produttivamente fuori controllo. Lavoriamo con i nostri clienti 
per capire quali aspetti hanno pili a cuore, e per cercare delle 
soluzioni molto specifiche e ad alta performativita. Per avere 
successo nel nostro processo, dobbiamo essere molto abili a 
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resistere aile reazioni rrYm,, n 7 

Questo puo essere frustrante per i nuovi arrivati, 
perche sembra che stiamo cercando di 
Ia ruota ogni volta. 
In pratica su sette dei dieci aspetti studiati, 
riaffermiamo una convenzione. Ma tre di 
loro saranno totalmente nuovi, un territorio 
inesplorato che diventera la base del progetto. 
Abbiamo scoperto che questo processo porta a 
soluzioni che non sono mai state raggiunte prima, 
che trascendono qualsiasi cosa avremmo potuto 
inizialmente o singolarmente immaginare. 
E vi si riesce non grazie ad un particolare genio 
o rivoluzione, rna perche il processo produce 
reazioni su misura per i problemi del cliente - i 
vincoli del sito, Ia politica locale, l'economia ecc. 
Sono felice quando la gente dice che non vede 
uno stile comune nei nostri lavori. Per me, questo 
e segno che il processo funziona. Quello che 
importa e il processo e l'argomentazione .. . non la 
soluzione. 

on fare nulla senza prima avere 
un' agenda/ordine del giorno. 
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meet up with Joshua Prince-Ramus, principal of REX, 
a Thursday afternoon at his apartment in Manhattan. 
has just picked up his daughter from school, and I 
soon to discover not only that he well deserves all the 

acclaim accorded to him lately, but also that unlike 
architects who have inflated egos as a result of their 

he is incredibly charismatic and down to 

!..ll:olll.l.l.:.i~" studied philosophy as an undergraduate, and 
I think it is characteristic of philosophy students to 
become either increasingly enthusiastic or skeptical. 
The history of philosophy is a successor of victors. 
Each philosopher debates his dead predecessor. For 
this reason, I fell into the camp of the disillusioned and 
wanted to put theories into practice instead of just safely 
debating them. I was turned on to architecture by a 
sculpture professor, who encouraged me to go into either 
architecture or sculpture. 
The three most significant moments of my career were 
becoming a partner at OMA, the opening of the Seattle 
Central Library, and transitioning OMA New York into 
REX. 

We are very Darwinistic. We believe that by 
attacking ideas, the strongest will survive. We therefore 
focus on the act of critique, not the act of creation. We 
don't care from who an idea comes. When we work on 
a problem, the entire team puts forward concepts. We 
collectively tear them apart, see which ones withstand 
the assault, which ones fall apart, etc. Through this 
process, some ideas die off, some get stronger, some 
show potential if reworked. We then regroup, split the 
team up to develop the ideas further, and meet the next 
day to repeat the process. 
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Our magazine likes talking about different forms 
of art as they relate to architecture? What's your 
inspiration outside the field of architecture? Do 
ou have another art form you like as much as 

architecture? 
oshua: don't look for inspiration in other art forms 

because our work process is argument based. We believe 
that architecture should do things, not just represent 
things, and most other art forms are representational. 
That said, I'm personally interested in film. But the only 
direct similarity between our work and film is that our 
designs are argued linearly, almost like a storyboard. 
We construct a narrative, and iteratively edit it until 
an unassailable sequence is generated. Just as we value 
critique of discrete ideas, we value critique of the 
argument- the narrative- as a whole, and find this 
crucial to design. 

In a recent Diesel advertisement they suggest being 
stupid. Do you agree with this claim? Do you think 

eing stupid could help be more innovative and less 
~ 

often use the expression "dare to be dumb:' 
But we don't mean 'dumb' as in "stupid;' but 'dumb' as in 
"as streamlined as possible:' Antoine de Saint-Exupery 
said, "Perfection is achieved, not when there is nothing 



more to add, but when there is nothing left to take 
awaY:' In order to have a really potent argument, we 
spend a lot of time making what we're doing super clear, 
super simple. That's our objective: to edit things to their 
essence. We refer to this as being 'dumb: 

Seattle Central Library was the project on 
which I had to grow the most, and the fastest. It was the 
first project on which I was partner in charge, the lead 
designer. I was young: 29 when we started it. It was also 
in my hometown and that put a lot of pressure on me. 
I learned a lot trial by fire. For me, the Library had the 
most at stake of any single project to date. 

know what I hope it will be: performance­
based architecture. 
While I am sympathetic to the Modernists' agenda, I 
think they saddled the profession with an unfortunate 
legacy: a false tension between form and function. As 
I said earlier, I think architecture should do things. 
I believe at the root of the Modernist agenda was 
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the same thing. But they equated "doing" with form 
follows function, belittling the value of form as a 
functional device. When Modernism ultimately failed, 
we continued their legacy. Instead of gluing form and 
function back together, we maintained the unproductive 
schism and let the pendulum swing from Functionalism 
to Formalism. I hope with the waning of Formalism, 
we architects will have the sense to stitch them back 
together again and focus on neither form nor function, 
but "performance:" maximizing anything we have at 
our disposal-form, function, program, organization, it 
doesn't matter-to meet a building's agenda. 

I think the green movement as we 
architects have framed it is bullshit. Designing a 
building that doesn't destroy the planet should be as 
basic a requirement as resisting gravity. I find it sad 
that sustainability has become a brand-a specialty-as 
opposed to just a basic requirement. I also think our 
profession generally misunderstands sustainability. 
We're myopically focused on maximizing building 
energy efficiency and minimizing embodied carbon, 
but these factors are only a drop in the bucket when 
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compared to the lifestyles generated by buildings. We 
tout an "off the grid" home in rural Montana, even 
though the person inhabiting that home is using ten 
times more energy than a person living in Manhattan in 
a 100 year old building that leaks energy. A Manhattan 
lifestyle as a whole is infinitely more sustainable than the 
"off the grid" lifestyle in Montana, because city dwellers 
us public transportation and their eggs and mail don't 
travel long distances. At REX, we believe urbanism 
itself is the root of all sustainability. We believe people 
should be funneled back into urban centers where 
infrastructure already exists and the carbon debt has 
already been paid for. In fact, we don't do projects that 
aren't in urban centers. We believe in adaptive reuse. We 
also believe in designing new buildings to be adaptively 
reused. That's not to say that new buildings shouldn't 
also meet a very energy performance, but that 

be a 

do something very ambitious in its own right, not just 
regurgitate ideas we had developed 10 years ago. 
We're doing a large luxury residential project in Seoul, 
Korea. There, we're developing models of construction 
that allow for units to have more natural day-lighting, 
cross ventilation, and views and can be erected 50% 

faster at 60% of the price. Their design is driven from 
things we can actually measure such that we can prove 
that they outperform the prevalent typology at every 
level. 
We just started the headquarters for an entertainment 
company-a videogame company-in California. I have 
no idea what we're going to propose yet. 
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